L’Assemblea provinciale del Partito Democratico potrà articolarsi attraverso l’organizzazione di coordinamenti circondariali dei circoli facenti riferimento ai rispettivi territori.

In raccordo con l’esecutivo provinciale i circoli determineranno le modalità e i tempi per la costituzione di tali circondari.

Tali Coordinamenti sono costituiti, oltre che dagli eletti alle assemblee nazionali e regionali del Partito democratico e gli eletti alle assemblee di circolo del 26 e 27 gennaio, dai responsabili dei Circoli, dai Sindaci, dai Consiglieri provinciali e regionali, dai Parlamentari aderenti al Partito Democratico nei territori corrispondenti.

Ogni Coordinamento può estendere ad altre persone l’invito a concorrere alle proprie attività.

I Coordinamenti, nel rispetto di quanto stabilito dagli Statuti nazionale e regionale, concorderanno con l’esecutivo provinciale il livello di autonomia politica territoriale da esercitare nell’ambito dei circondari stessi, e avranno il compito di raccordare il livello territoriale  con quello provinciale, concorrendo altresì alla direzione politica e alle scelte elettorali e amministrative riguardanti i territori interessati.

Ogni coordinamento circondariale potrà decidere la propria organizzazione, nominando un coordinatore circondariale che farà parte di diritto dell’esecutivo provinciale. 

Il Regolamento finanziario provinciale (vedi allegato 1) stabilirà i criteri per la definizione delle risorse a disposizione di ciascun coordinamento circondariale, facendo riferimento al principio della sussidiarietà costruendo un bilancio provinciale attraverso “centri di costo” con l’obiettivo di rafforzare le strutture e i riferimenti politici operanti sui territori, e concorrendo altresì al sorgere di nuovi.

Allegato 1

Principio finanziario da assumere nel regolamento finanziario provinciale

Questo allegato vuole essere un approfondimento in linea di principio sul quale basare poi il lavoro di stesura del regolamento finanziario.

Una volta costituiti i circondari territoriali questi lavoreranno per costruire il proprio centro di costo all’interno del bilancio provinciale.

In sostanza ciò che i circondari raccolgono sul territorio in termini economici (feste, iniziative, ecc…) confluiranno nel centro di costo relativo al circondario interessato.

E’ poi il circondario, in relazione con il tesoriere provinciale, a gestire il proprio centro di costo.

Questa impostazione permetterà ai circondari costituiti di avere, mantenere e rafforzare una struttura che permetta loro un’azione politica adeguata nei territori.

Ogni circondario, poi, in raccordo con il provinciale, dovrà decidere come contribuire al livello provinciale e, nello stesso tempo, come il livello provinciale contribuire ai circondari.

Questo tipo di impostazione verrà utilizzata per due anni, in modo tale da poter poi verificarne l’efficacia.
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